


ESISTONO TUTELE SPECIFICHE RICONOSCIUTE DALLA LEGGE PER 
SUPPORTARE I PAZIENTI AFFETTI DA SINDROMI MIELODISPLASICHE? 

SENTIAMO PARLARE DI INVALIDITÀ CIVILE E DI LEGGE 104. IN CHE 
COSA CONSISTONO?



INVALIDITA’ CIVILE

Cittadini affetti da minorazioni congenite o

acquisite, anche a carattere progressivo che

hanno subito una riduzione permanente della

capacità lavorativa di almeno un terzo o, se

minori, con persistenti difficoltà nel fare i

compiti e nelle funzioni proprie della loro età.

(Art. 2 legge 118/1971)

HANDICAP

Colui che presenta una minorazione fisica, psichica o

sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di

difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione

lavorativa e tale da determinare un processo di

svantaggio sociale o di emarginazione (Art. 3 comma 1

legge 104/1992).

Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto

l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere

necessario un intervento assistenziale permanente,

continuativo e globale nella sfera individuale o in quella

di relazione, la situazione assume connotazione di gravità.

(Art. 3 comma 3 legge 104/1992).

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE AGEVOLAZIONI ASSISTENZIALI E FISCALI



COME E’ POSSIBILE ACCEDERE ALLE AGEVOLAZIONI ASSISTENZIALI, 
FISCALI ED ECONOMICHE LEGATE AL RICONOSCIMENTO 

DELL’INVALIDITA’ CIVILE E/O DELL’HANDICAP? 

CHI PUÒ FARE LA DOMANDA E COME SI DEVE PROCEDERE?



➢ SI TRATTA DI DUE RICONOSCIMENTI DIVERSI E QUINDI E’ NECESSARIO PRESENTARE DUE DOMANDE,

UNA PER L’INVALDITA’ CIVILE E UNA PER L’HANDICAP (si consiglia di presentare le domande in

parallelo)

1) RECARSI DAL PROPRIO MEDICO CURANTE CON LA DOCUMENTAZIONE MEDICA E CHIEDERE IL RILASCIO

DEL CERTIFICATO MEDICO INTRODUTTIVO (il certificato ha validità 90 giorni e può essere a pagamento).

Il medico compila il certificato online e lo inoltra all’INPS attraverso il servizio dedicato, stampando una ricevuta

completa del numero univoco del certificato della procedura attivata. La ricevuta viene consegnata dal medico

all’interessato insieme a una copia del certificato medico originale.

2) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI INVALIDITA’ E HANDICAP ON LINE SUL SITO INPS O TRAMITE UN

PATRONATO. La domanda deve essere presentata dal diretto interessato o dal suo tutore/amministratore di sostegno se

nominati.

3) ARRIVO PER POSTA PRESSO L’INDIRIZZO INDICATO NELLA DOMANDA DELLA CONVOCAZIONE ALLA VISITA

DAVANTI ALLA COMMISSIONE INPS . E’ consigliabile farsi assistere alla visita da un proprio medico di fiducia.

- in caso di non trasportabilità il medico curante deve compilare e inviare online il certificato medico di richiesta di

visita domiciliare, almeno cinque giorni prima della data già fissata per la visita ambulatoriale (si consiglia di

inviare la richiesta di visita domiciliare unitamente alla domanda).

- se l’interessato non si presenta alla visita viene convocato una seconda volta. Ogni ulteriore assenza sarà

considerata rinuncia e farà decadere la domanda.

4) L’ESITO DELLA DOMANDA VIENE RICEVUTO PER POSTA. Dal ricevimento dell’esito decorre il termine di perentorio

di sei mesi per la presentazione del ricorso davanti all’Autorità giudiziaria competente.

COME PRESENTARE DOMANDA PER INVALIDITA’ CIVILE E HANDICAP



QUALI SONO LE AGEVOLAZIONI CONNESSE AL RICONOSCIMENTO 
DELL’ INVALIDITA’ CIVILE E DELL’ HANDICAP?



AGEVOLAZIONI ECONOMICHE CONNESSE AL RICONOSCIMENTO DELL’ 
INVALIDITA’ CIVILE

FINO AL 33% NESSUN RICONOSCIMENTO

DAL 46%
ISCRIZIONE LISTE CENTRI IMPIEGO 

ASSUNZIONE AGEVOLATA

DAL 33% AL 

73%

ASSISTENZA SANITARIA E 

AGEVOLAZIONI FISCALI

DAL 66% ESENZIONE TICKET

DAL 74% AL 

100%
PRESTAZIONI ECONOMICHE

- Esenzione totale da tutte le prestazioni sanitarie anche

diverse da quelle connesse alla patologia già esenti per

possesso codice di esenzione (RG050):

• invalidi civili con una riduzione della capacità lavorativa

superiore a due terzi;

•invalidi civili titolari di indennità di

accompagnamento;

- Per gli invalidi civili di oltre 65 anni (con percentuale tra il 33,3% e

il 66,6%) viene riconosciuta la sola assistenza protesica.

PENSIONE DI INABILITÀ (INVALIDI TOTALI)

ASSEGNO MENSILE (INVALIDI PARZIALI)

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO



PENSIONE DI INABILITA’ – INVALIDI TOTALI

• Riconoscimento dell’inabilità totale e permanente allo svolgimento di attività 
lavorativa (100%);

• Reddito inferiore alla soglia stabilita ogni anno per legge (per il 2021: €.16.982,49 euro);

• Età compresa tra i 18 e i 67 anni;

• Cittadinanza italiana (per i cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del comune di 
residenza; per i cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno);

• Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale.

• Per l’anno 2021 l’importo della pensione è di 287,09 euro mensili per 13 mensilità

E’ compatibile con:

- lo svolgimento di attività lavorativa

- le prestazioni erogate a titolo di invalidità per causa di guerra, di lavoro o di servizio, 
purché per una patologia o menomazione diversa.

- le pensioni dirette di invalidità erogate dall’Assicurazione Generale Obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, dalle gestioni 
pensionistiche per i lavoratori autonomi e da ogni altra pensione obbligatoria per i 
lavoratori dipendenti



ASSEGNO MENSILE – INVALIDI PARZIALI

• Riconoscimento dell’ invalidità parziale (con una riduzione della capacità lavorativa 
compresa tra il 74% e il 99%);

• Reddito personale annuo inferiore alla soglia stabilita ogni anno per legge (per il 2021: 
4.931,29 euro);

• Età compresa tra i 18 e i 67 anni;

• Cittadinanza italiana (per i cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del comune di 
residenza; per i cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno);

• Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale;

• Per l’anno 2021 l’importo della pensione è di 287,09 euro mensili per 13 mensilità;

• L’assegno mensile spetta anche se l’invalido è ricoverato in un istituto pubblico che provvede 
al suo sostentamento;

E’ incompatibile con:

- lo svolgimento di attività lavorativa;

- le prestazioni a carattere diretto, concesse a seguito di invalidità contratte per causa di 
guerra, di lavoro o di servizio, nonché con le pensioni dirette di invalidità a qualsiasi titolo 
erogate dall'Assicurazione Generale Obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti, dalle gestioni pensionistiche per i lavoratori autonomi e da ogni 
altra gestione pensionistica per i lavoratori dipendenti avente carattere obbligatorio.

- è data facoltà al cittadino di esercitare il diritto di opzione per il trattamento più favorevole.



INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO

• Riconoscimento dell’inabilità totale e permanente (100%);

• Riconoscimento dell'impossibilità a deambulare autonomamente senza l'aiuto 
permanente di un accompagnatore oppure riconoscimento dell’impossibilità a 
compiere autonomamente gli atti quotidiani della vita senza un’assistenza 
continua;

• Indipendente dall’età e dal reddito personale del soggetto interessato;

• Cittadinanza italiana (per i cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del comune di 
residenza; per i cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno);

• Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

• Per l’anno 2021 l’importo della pensione è di 522,10 euro mensili per 12 mensilità

E’ compatibile con:

- lo svolgimento di attività lavorativa, dipendente o autonoma

- con la titolarità di una patente speciale. 

E’ incompatibile con:

- analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte per causa di guerra, di lavoro o 

di servizio. 

- è data facoltà al cittadino di esercitare il diritto di opzione per il trattamento più 

favorevole.



AGEVOLAZIONI CONNESSE AL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI HANDICAP

HANDICAP

(ART. 3 COMMA 1)
AGEVOLAZIONI FISCALI

HANDICAP CON 

CONNOTAZIONE DI 

GRAVITA’

(ART. 3 COMMA 3)

AGEVOLAZIONI FISCALI E 

LAVORATIVE

- Iva agevolata al 4% per acquisto di ausili (e, in certi casi, alla

detrazione del 19% del costo), acquisto di supporti tecnici ed

informatici con detrazione del 19% del costo;

- Deduzione dal reddito delle spese sostenute per l’assistenza

specifica (possono godere della deduzione anche i familiari aventi

a carico la persona con handicap)

- Detrazione dalle imposte delle spese sostenute per

l’assistenza personale e domestica;

- Permessi retribuiti per 3 giorni mensili frazionabili ad ore per

lavoratore con handicap grave o familiari e affini entro il 3 grado.

Sono incompatibili con lo stato di ricovero del disabile;

- Congedo straordinario per chi assiste il disabile per massimo 2

anni nell’arco della vita lavorativa;

- Rifiuto del trasferimento per il lavoratore disabile o per chi

assiste il disabile;

- Diritto di scelta della sede di lavoro più vicina al domicilio per

il lavoratore disabile o per chi assiste il disabile;

- Diritto al rifiuto del lavoratore notturno per il lavoratore disabile

o per chi assiste il disabile;



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Avv. Raffaella Cungi – Servizio SAIO UNIAMO FIMR


